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    citazioni di Assagioli su ‘scrivere’



SCRIVERE
“Personal glimpse” - “Why did you not publish some large book?”. Continous rapid development and improvement research. Problem semantics of changes in terminology (humorous examples: istincts and complexus out of fashion!). People in the West and especially the young prefer short writings and papers. But: Preparing Manual of Techniques.
Scrivere - Importanza e responsabilità delle “giuste designazioni” (chiarezza - prevenzione di malintesi). Keyserling, Creative Understanding, 326, ...

Volontà e Sentimenti - Sentimenti da suscitare per scrivere un libro. [Più che di “sentimenti” si tratta di “incentivi”, spinte, pulsioni, immagini].

Quando scrivo, tener davanti i ritratti. It stimulates, it helps the application and it may help the “overshadowing”.

Educazione della volontà: Scrivere - Diario. Utilità di scrivere, di segnare il proprio lavoro interiore. Vedi Brianza, L’abulia moderna, p. 230 e segg.

Techn. Volontà. Esercizi - Disciplina della grafia. Scrivere: - lentamente - regolarmente - con le caratteristiche grafologiche delle qualità che si vogliono sviluppare. Esempi:

“Antologia” della Volontà - Brani. Citazioni. (Suddivisa per argomenti specifici)

Coltivare il sentimento, l’aspetto poetico, il senso di bellezza: - Legger poesie e prose letterarie - Occuparmi d’arte - Scrivere con sentimento, con calore, coltivare stile vivo, caldo, con immagini...

Psicosintesi - Scrivere saggi biografici come esempi di psicosintesi: 1. Goethe ?? 2. Vivekananda 3. Keyserling (già scritto) - ID 14888

Write with joy - Desire to write - Find fun in writing. ID 16743

Scrivere - (( Stimoli )) – Metodo - Mettermi in rapporto interiore coi lettori. Pensare, rivolgermi ad essi, quasi come se scrivessi una lettera individuale. Pensare alle loro difficoltà e problemi in modo concreto, e illuminarli, orientarli, incitarli. Realizzare che è un atto di servizio. 10-IV-44 - ID 16774

Interessarmi e occuparmi attivamente delle parole e dello stile come gioco e come arte. Farlo anche con Ilario, tanto in italiano quanto in inglese. 16-III-42 Si presta bene ad esser fatto nei ritagli di tempo. ID 16775

The Joy of writing - Write joyously. ID 16785

Per me lo scrivere è un ottimo yoga, un esercizio di concentrazione, di creazione, di attuazione, di sintesi, di realizzazione, di espressione, di affermazione. È agire spontaneamente, dal centro (non solo reagire, in modo riflesso, com’è gran parte del mio agire ordinario, che è pseudo-agire). ID 16791

Lo scrivere come sport e gioco intellettuale - varie analogie - sviluppare - Lo scrivere è il mio sport. ID 16793

Allenarmi a scrivere in modo rilasciato e con gioia. ID 16797

Preparare i libri: - con gioia (realizzando il bene incalcolabile che faranno) - con rapidità - con abilità (“skill in action”) - con atteggiamento sportivo, come “gioco” della mente - Verna, 18-X-43 - ID 16798

Lo scrivere è “azione per vie interne”. Lo scrivere è auto-espressione. Lo scrivere unisce la concentrazione con l’irradiazione. ID 16805

Quando non lavoro - mentre passeggio, riposo fisicamente, aspetto, ecc. rievocare le esperienze fatte, le persone conosciute, curate, ecc., e trarne esempi e lezioni per i libri (... e per me!). ID 16814

“Pensarci sempre!” - Tener la mente rivolta di continuo verso lo scrivere. Pensare di continuo agli scritti in elaborazione. Rilegger le parti stese; riveder gli appunti di quelle da stendere. Propormi questioni di stile e di lingua. Raccoglier fatti, esempi, dati da inserire. Farlo con gioia, sportivamente. ID 16817

Techn. Grafoterapia - Scrivere in modo calmo, chiaro, regolare. Questo, per reazione somato-psichica, “induce” lo stato d’animo corrispondente. Si può considerare come una delle applicazioni della tecnica del “Come se...”. Dapprima occorre farlo lentamente; poi si può allenarsi a farlo via via più rapidamente, ma sempre in modo “dominato”, regolato: con “rapidità calma”, pacatamente. È il metodo da usare in ogni attività motoria: camminare, mangiare, parlare... Con “distacco emotivo”, senza “tensione”, usando soltanto l’energia “necessaria e sufficiente” per quella data attività. ID 16828

Negli articoli mostrare, indicare, impostare chiaramente, semplicemente, schematicamente le questioni più interessanti, originali, vitali. Dar qualche esempio tipico e striking. Non tentar di svolgere. Invece alludere a tutto ciò che potrei dire e non dico. Attizzare la curiosità... - ID 16829

Grafoterapia - Scrivere in modo lento, regolare, ascendente, deciso, quasi verticale.

Coscienza, finché abbia avuto il tempo di approfondirsi nel nostro animo, di ben incarnarsi in noi divenendo una forza viva... È bene, mentre siamo in fervore, di segnare via via per iscritto ciò che abbiamo pensato e sentito affinché vi possiamo ricorrere in seguito per attingervi forza e incoraggiamento.

Questo tipo di scrittura automatica deve essere sconsigliato, perché tende a produrre o a accrescere la dissociazione psichica, e può aprire il varco a influssi non desiderabili.

Book: Put more fire, more enthusiasm, feeling in what I write. Proclaim the joy of Ψς, of its successive steps. Give vivid pictures of the various realizations and of their values. Dramatize the Ψς.

Chi scrive può attirare magneticamente al momento giusto quei lettori, lontani nello spazio-tempo ma vicini a lui nel mondo dello spirito, che hanno bisogno di ciò che lui, in altro momento e in altro luogo, si sentì ispirato a dire.
“Appello” per collaboratore italiano per preparare (edit.) gli scritti da pubblicare. “Chiamarlo” e benedirlo.

Dedicate myself – with firm elimination of all that hinders – to writing (registering), revising, publishing, diffusing. Do it!

Gioiosa urgenza di pubblicare.

Enthusiasm for my books. They are liberators.

Priorità allo scrivere.

Far raccolta di citazioni exoteriche parallela a quelle esoteriche.

Utilizzare! 1. Riordinare tutto ciò che ho scritto e raccolto. 2. Farne Indici 3. Saper dove trovarlo! 4. “Tradurre” materiale esoterico in termini exoterici 5. Tradurlo in varie lingue 6. Diffonderlo ampiamente con tutti i mezzi di comunicazione: 1. Poligrafare 2. Stampare 3. Registrare su nastri e cassette e “copiare” in altre…

In ogni momento libero usare gli appunti esoterici. – Riordinarli – Farli copiare e tradurre – Diffonderli.
Usare continuamente le mie raccolte di citazioni esoteriche.

Utilizzare – Miei scritti e appunti!

Utilizzare tutto quello che ho: - in ogni piano – all’interno – all’esterno.
Will-to-create – Through writing

Volontà - Esercizio di volontà nello scrivere: scrivere lentamente, deliberatamente - scrivere con tratti fermi, regolari, decisi, controllati, uguali, continui. 10-XII-1925

Citazioni da distribuire e da copiare. Farle dividere: 1. Ex ed Es. 2. Per lingue 3. In ordine alfabetico.

Outer expression – Writing (etc. painting, sculpting, composing) – Magical power of writings: 1. Diffusion in space 2. Persistence in time 3. Evocative power. They are embodied entities “enpapered” (!) (bodies of paper).
Expression – Value of service through writing. Quote: D.N.A. I, 361-362 – Outer expression: Far-reaching and long-reaching influence of writings (“Magical”). Ex: quotation of Kant given in Set IV – develop
Martha and Mary – Farne varie edizioni: - una “cattolica” – una generica spiritual (meno “mistica”) – una molto cambiata, psicologica, per giovani
Diciamo ora qualcosa sui modi di impiegare le energie. Uno dei modi più semplici e più facili è quello di scrivere. Lo scrivere presenta il vantaggio di fissare e svolgere idee che altrimenti potrebbero andare perdute. Lo scrivere favorisce l’ispirazione del supercosciente e dell’Anima e ci può rivelare a noi stessi. In tal modo le nostre esuberanti energie personali possono venire molto bene impiegate. I propri scritti, riveduti ed epurati del superfluo, possono poi venir utilizzati per altri; si può anche scrivere di proposito per altri, sia privatamente, sotto forma di lettere o di appunti, sia con pubblicazioni.

Ho detto in una precedente riunione di eliminare il più possibile lettere tradizionali, puramente personali, ma vi sono naturalmente lettere vitali che è molto bene inviare: costituiscono un messaggio fra Anime o fra la parte migliore delle personalità, che talvolta affiora più facilmente scrivendo che non mediante contatti diretti.

Quindi: scrivere per se stessi, scrivere privatamente per altri, scrivere pubblicamente è uno dei modi migliori per utilizzare le nostre energie. (1936-05-30   27° - Disciplina per la vita spirituale)
E un’altra cosa – non parli mai di quello che sta scrivendo. Quando si costruisce una forma-pensiero, questa viene spesso distrutta dal parlarne con altri. L’energia viene dispersa. Le azioni degli altri, le forme-pensiero degli altri che si oppongono, distruggono il piccolo e delicato organismo. È una gestazione. Una forma-pensiero, e lo scrivere, sono una gestazione, e come tale questa deve essere protetta nell’oscurità e nella quiete. È più profondo di un semplice restare in silenzio ed evitare di parlarne, è qualcosa di molto più profondo. Richiede il silenzio di questa gestazione indisturbata, della forma-pensiero e del gruppo di forme-pensiero che formano uno scritto. Non parli mai di progetti o di cose da scrivere, se non è strettamente necessario. Si limiti a farlo. E poi arrivi a concludere il lavoro. Le risparmierà un sacco di problemi. Noi ci creiamo così tanti problemi non necessari. (Indipendenza)

Ricordatevi la superiorità dello scrivere rispetto al parlare. Il parlare è spesso lo strumento più utile per trasmettere qualcosa di già deciso e certo, per produrre un impatto nelle persone, ma nella deliberazione e discriminazione, lo scrivere è molto meglio. E per conto proprio ciascuno può poi rileggere, aggiungere, riscrivere, prima di darlo all’altro, e poi lo scrivere presenta naturalmente il grande vantaggio di essere raggiungibile, nel tempo e nello spazio, da migliaia di persone, il che non è possibile per il parlato, fatta eccezione per la registrazione su nastro.

Ma comunque, per risolvere i problemi il metodo è lo scrivere, perché nello scrivere, come dico sempre, e specialmente con la buona volontà di trovare una soluzione, il Sé superiore collabora. Certe volte si scrive e si butta fuori tutto quello che si ha dentro, e poi si continua a scrivere o lo si riprende, e poi il Sé superiore dice la sua. (Mente e intuizione – 30 maggio 1972)
Non esistono diritti di proprietà su queste materie, ma teoricamente gli scritti sono stati preparati dal Gruppo di Meditazione Creativa, e appartengono ad esso. (1965-08-31 Glion – Riunione organizzativa)
Vi è poi la parola scritta, la quale, in quanto ad efficacia di comunicazione, ha delle inferiorità e delle superiorità riguardo a quella parlata. La parola parlata ha un’efficacia maggiore, immediata e diretta, per due ragioni. Anzitutto per la presenza stessa di chi trasmette, il quale, oltre che per mezzo della parola, “comunica” anche mediante la sua irradiazione (per quanto spesso inconscia, sia di parte di chi la emana che da parte di chi la riceve). Può avvenire che queste comunicazioni non siano comprese mentalmente o che siano comprese male, ma ciò non impedisce la loro efficacia. Inoltre, la parola parlata riceve un’accresciuta potenza dal fatto che si associa spesso ad un’altra categoria di comunicazioni, le “comunicazioni non verbali”. In questo rientrano tutti i movimenti che accompagnano il parlare, come la mimica, soprattutto la mimica facciale, e anche l’espressione dell’occhio, i movimenti delle mani; si potrebbe dire che certi oratori parlano non meno con le mani che con la bocca. Dell’influsso della voce diremo più oltre, parlando del suono.

D’altra parte, la parola parlata è inferiore a quella scritta per la sua labilità; è molto facile infatti dimenticare quello che si è ascoltato, anche se al momento ha interessato molto. Ma ancor peggio è il credere di ricordare, mentre spesso si ricorda invece in modo inesatto o addirittura errato. Sono note le deformazioni e anche le falsificazioni che subiscono dei messaggi quando vengono trasmessi più volte da una persona ad altre. A questa deficienza della parola parlata si è ovviato recentemente mediante le registrazioni su nastri magnetici, le quali permettono dì conservare e di risentire a volontà quello che era stato detto. Di ciò viene fatto largo uso nelle trasmissioni radio e televisive; ciononostante quello che viene registrato è ancora una minima parte di quanto viene detto continuamente nelle trasmissioni verbali fra gli uomini.

La comunicazione scritta ha d’altra parte vari vantaggi su quella parlata. Anzitutto ciò che si scrive viene spesso (sia pure non sempre) formulato in modo più chiaro, più ordinato, più pensato. È noto come molti scrittori rivedano e correggano accuratamente e ripetutamente quello che avevano scritto di getto. Basti ricordare l’esempio del romanziere francese Flaubert, un maestro di stile, che non di rado dedicava ore e ore alla correzione di una sola pagina. Anche un pensatore così spontaneo, uno scrittore così fecondo come Hermann Keyserling ha riscritto fino a sei o sette volte certi capitoli dei suoi libri che riteneva più importanti, ad esempio quelli dell’ultima parte delle sue Méditations Sud-Américaines.

Un altro vantaggio della parola scritta è la sua permanenza indefinita nel tempo e la sua diffusione senza limiti nello spazio. Attualmente noi possiamo leggere ancora quello che ha scritto Platone duemilacinquecento anni fa, e anche testi ancora più antichi che risalgono a migliaia di anni fa. Inoltre, mediante le traduzioni la parola scritta arriva e permane in luoghi lontani e fra popoli diversi in tutti i continenti. Inoltre la parola scritta è messa a disposizione facile di tutti coloro che ne desiderano i messaggi mediante le biblioteche, sia quelle di carattere generale, sia quelle specializzate, in cui sono raccolti gli scritti su di uno stesso argomento. Questo è stato reso possibile dall’invenzione della stampa con tutti i suoi perfezionamenti tecnici attuali. Così siamo arrivati ai microfilm, che rendono possibile condensare intere biblioteche in un piccolo spazio, e si può prevedere che nella Nuova Era le biblioteche saranno costituite sempre più da microfilm. (La comunicazione nella Nuova Era)

Lo scrivere aiuta a percepire e cogliere gli echi del sommesso mor​morio dello spirito che sale dalle profondità del nostro essere (“venas divini sussurri”, secondo la bella espressione di Sant’Agostino). Lo scri​vere ci permette di fissare le nostre intuizioni, e spesso le più alte e importanti sono quelle che più rapidamente sfuggono alla nostra memoria, quasi fossero vibrazioni sottili ed eteree che facilmente si perdono nell’atmosfera spessa e opaca della nostra coscienza ordinaria. Lo scri​vere ci permette di seguire gli ondeggiamenti del nostro stato interiore, le trasformazioni e i progressi della nostra anima. Insomma, mentre lo scrivere ci dà e ci conserva materia da elaborare, costituisce pure un prezioso strumento di lavoro. (Lo studio di sé)

Lo scrivere moltiplica l’uditorio, lo estende virtualmente all’infinito nello spazio e nel tempo. Scrivere e pubblicare è come parlare a un’immensa folla eterogenea composta di persone appartenenti a razze diverse e addirittura a epoche e civiltà diverse.

Chi parla in pubblico attira i suoi uditori selezionando, per così dire, fra gli uomini vicini a lui nello spazio e nel tempo, quelli che hanno desiderio di ascoltarlo e sentono il bisogno di ciò che egli può dare. Chi scrive e pubblica può attirare magneticamente al momento giusto quei lettori, comunque lontani nel cronotopo ma vicini a lui nel mondo dello spirito, che hanno bisogno per l’appunto di ciò ch’egli, l’autore sconosciuto, in altro momento e in altro luogo si sentì ispirato a dire. E l’effetto di un libro può essere rivoluzionario. Non fu la lettura dell’Ortensio di Cicerone a infiammare il giovane Agostino per la ricerca della sapienza e a cambiare così il corso della sua vita?

Considerato superficialmente, lo scrivere è un espediente meccanico che, aggiungendosi alla parola pensata o detta, le conferisce il massimo grado di obiettività e di permanenza. Apparentemente ciò non tocca l’essenza del pensiero. Eppure lo scritto influisce non solo sugli altri, ma anche su colui che scrive. Scrivere infatti è creare, e quindi liberarsi di alcune idee-forza che urgono all’interno per manifestarsi, è scaricare l’energia. Conservare dentro di sé idee-forza non espresse è malsano. Ciò impedisce di fare all’interno quel vuoto che permette l’ingresso di nuove idee-forza, blocca il flusso dell’ispirazione, è contrario alla vita che è rinnovamento continuo.

A volte le nuove idee-forza si rivelano a chi scrive nel momento stesso in cui dà espressione scritta alle antiche. Allora rivelazione ed espressione non sono più momenti staccati e successivi, ma aspetti coesistenti di uno stesso processo vitale. Allora lo scrivere è una sorpresa. (Magia dello scrivere)

Volontà – Lo scrivere il libro, il completarlo costituisce un ottimo esercizio di disciplina, di persistenza, di concentrazione, di volontà. (ALF)

Metter “motto” ad ogni scritto. (ALF)
Alla fine della meditazione mi è venuta l’idea di pubblicare alcuni “frammenti” di questo diario: forse potrebbero illuminare e incoraggiare un poco alcuni fratelli. Lo pubblicherò certo con uno pseudonimo, ma sento tuttavia un certo ritegno a rendere pubblici dei brani di vita così intima. Ci penserò: se mi persuaderò che possono veramente far del bene, sarà mio dovere di darli. (Diario 27-8-1920)

Questo Diario può diventare utile anche per altri. Certe note, osservazioni, ispirazioni potrebbero essere pubblicate (un po’ come nel caso di Cose viste di Ojetti, o del Journal et Pensées di Amiel; potrebbero essere la mie “faville del maglio”) o, in prima istanza, usate nelle lettere. Uno dei modi di farlo, e che sarebbe utilissimo, è quello di prendere un pensiero del T., del Keyserling o di altri e di commentarlo, diffondersi su di esso, trarne le implicazioni ed evidenziare le sua applicazioni. Credo che una delle mie capacità sia, e dovrebbe esserlo sempre più, proprio quest’ultima: evidenziare le applicazioni. È un mettere in collegamento la vita interna e quella esterna, il pensiero e l’azione, ed è un aspetto della psicosintesi. (Diario del 9-11-1939)

Mi propongo di scrivere più in grande. Ciò dà senso di “ampiezza”, di potenza, di energia. Inoltre stanca meno gli occhi. (Diario 24-5-1931)

Lo scrivere è il modo più diretto di evocare, esprimere e utilizzare la vita soggettiva. (Diario del 13-5-1937)
